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INCENERITORE 
Vesta: «Nessun pulviscolo nocivo» 


 VENEZIA. Vesta assicura: «Nessun pulviscolo tossico-nocivo all’ex inceneritore di Sacca Fisola. Solo nei mattoni refrattari del camino le analisi hanno rilevato la presenza di residui inquinanti e, pertanto, sono stati smaltiti in un apposito impianto. Ma nessuna polvere si trovava ancora nel camino. Per il resto, tutti i detriti dell’ex inceneritore sono stati trovati entro i limiti di legge e, per questo, in parte saranno utilizzati come basamento del nuovo cantiere. Le analisi sono a disposizione di tutti». L’azienda replica così alle preoccupate segnalazioni raccolte dalla Fiadel-Cisal tra i lavoratori del cantiere, alle richieste di chiarimenti avanzate dalla Delegazione di zona di Sacca Fisola, all’interrogazione all’Arpav presentata dal consigliere di An Pietro Bortoluzzi, tutti preoccupati per la polvere che - nonostante l’utilizzo di una sega ad acqua e del continuo bagnare dei detriti - si sono levate dall’isola nel corso dell’abbattimento dell’ex inceneritore, chiuso nel 1984 dopo 17 anni durante i quali aveva immesso nell’aria il 99% delle diossine allora prodotte. «L’intervento è stato fatto con tutte le garanzie di sicurezza», prosegue Vesta, «con il benestare del Settore politiche ambientali della Provincia. Era stato anche presentato ai rappresentanti della sicurezza dei lavoratori, sono state adottate misure di protezione verso Sacca Fisola. Non c’è stato alcun pericolo».

